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Tu	sei	buono,Signore,	e	perdoni
Salmo	85/86

Salmo	della	XVI	Domenica	del	TO
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Tu	sei	buono	Signore	e	perdoni.	Nella	Sua	infinita	Misericordia	noi	tutti	siamo	già	stati	guariti	dalla
	miseria	dei	nostri	peccati	per	mezzo	del	Suo	unico	Figlio.	Attraverso	la	sofferenza	di	Cristo	infatti,	

quella	Misericordia	salvifica	si	è	resa	concreta	e	visibile	ad	ogni	uomo.
	La	Bontà	di	Dio	vola	infatti	più	alta	di	quanto	noi	siamo	capaci	di	definire	"buono",	
essa	si		innalza	sopra	i	nostri	sentimenti	e	dilata	il	cuore	di	chi	incontra	il	Signore.

Ma	l'incontro	con	Lui	non	è	frutto	di	quella	che	l'uomo	definisce	"fortuna",	nè	può	essere	ritenuto
una	casualità,		poichè	Egli	attraversa	ogni	istante	della	nostra	esistenza	e	da	chiunque	lo	cerca	con	

cuore	sincero		Egli	si	fa	trovare.
E	la	sua	Misericordia	si	stende	infatti	su	tutti	coloro	che	lo	temono	(Lc	1,50).	

	E	l'uomo	che	teme	Dio,	che	mette	cioè	l'Altissimo	al	centro	della	propria	vita,	che	lo	invoca	con	cuore	sincero	
avverte		l'abbraccio	misericordioso	di	un	Padre	che	non	si	dimentica	in	eterno	dei	Suoi	figli	e	noi	tutti,

credenti	e	non,	siamo	ciascuno	Suo	figlio.	
Il	Canto	di	invocazione	del	salmista	non	è	dunque	un	grido	di	disperazione,	ma	un	rinnovare	la	propria

fiducia	in	Colui	che	ha	incarnato	la	vera	Carità,		quella	Carità	che	tutto	spera	e	tutto	sopporta
	(1Cor	13,7),	nella	certezza	di	riporre	il	proprio	tempo	passato	presente	e	futuro	nella	mani	

dell'unica	Speranza	che	solo	in	Cristo	è	divenuta	Certezza.
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